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ant 
( Continuazżone ) 

Scegliere una lingua moderna. Quale? L'inglese 
come ha suggerito l 'ill ustre autore del "Piccolo ilfondo 
Antico, '' Fogazzaro? L'Abate Scħleyer, l'autore del 
V olapuk, aveva basato il suo idioma sulla lingua di 
Shakespeare 'lncora, perche la pili diffusa nc' commerci, 
e percħe ha una grammatica semplicissima. Ma, come 
nella lingua francese, la scrittura e troppo distante clalla 
pronunzia; e un terrena che smotta e frana di continuo. 
E si persuaderanno rnai ad addottare una di queste lingue 
i tedeschi e i russi ? N on dà l 'addottamento u niversale di 
una lingua una preponderanza marcata di una sulk altre 
nazioni '2 E dove s'incontreranno a firmarc questo trat
tata? Di nuovo ad Algesiras? 

Il tedesco ha la potenza filosofica degl i astratti, la 
rapida formazione de' positivi e dei negativi; ħa opere 
scientifiche di valore.,,, si, ma e scritto ancora con lettere 
gotiche; e la compagine del periodo? E poi Jo ad
dotteranno nel loro commercio e nella loro diplomazia gli 
inglesi ed i francesi? 

Il russo? f.:: vero che. gli slavi dominano 
terzi d'Europa: dcii Baltico al Mare Caspio. 

su clue 
Ma ac-

cetteranno in casa loro q uel mostra tartareo-il pansla
vismo- le altre nazioni? Al Dr: Zamenhof,' che e uno 
slavo, non e passata neppurc per la testa quest'iclea. 

E poi val la pena sacrificare la civiltà germano-l~tina per 
que!lla slava? 

Scegliere la lingua italiana per la ~ua bellezza, perche 
e la pi i'1 evol uta e fonetica clelle clerivate latine? Lo ħa 
sognato centc anni fa Gianfrancesco Galeani Napione; 
ma oggi, bisogna ripetere col Filicaja:-

« 0 fossi tu men bella o almen pili forte • » 

e passar oltre. 
Questa insormontabile clifficoltà clelle gelosie nazio

nali, amrneSSc- ancħe clallo stesso Michele Brael, ci e 
suggello cħe sganna ogni uomo una volta per sempre che 
la lingua per poter cliventare universale clev es:sere neutra. 

Quindi se la nostra scelta non puo caclere sulle lingue 
naturali, ne m::irte e neppure viventi, deve necessariamente 
caclere su di u11a lingua artefatta. 

Jia quale sz:1terna di lz'ngua artefatta menta la nostra 
preferenza? 

I filologi hanno cliviso tutti i sistemi in tre categorie: 
P Sfrte1ni a priori o fi!osofici, vale a clire quanclo le 
leggi ecl i vocaholi sono creati, cli sana pianta, clalla mente 
dell'autore guidato solamente clalla logica. za. Sz:1tenzi a 

posteriori doe quelli ne' quali l'autore 11011 contribuisce 
nientc cli proprio se 11011 le modificazioni nec:essarie per 
plasmare in ur: quzii definito ed armonico tutte le leggi 
e le radici che spigola con criteri scientifici dalle Ii11gue 
esistenti. 3a. categoria poi comprencle i sistem.i misti, cioe 
quelli che patecipano clella p- e clella za categoria. 
La categoria de' sistemi a przori comprencle pure le 
paszgrajie vale a clire sistemi simbolico-grafici nei quali 
una figura rappresenta scmpre !'idea meclcsima, e quincli, 
come 11e' geroglifici, s'interpretci la figura in un modo 
convenuto. Questo sist,:ma venne addotto:to in Cinà, culla 
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Vidal, dei 

ne 

g~ettato dalla 

i ; ltri 

corne il Vo-· 

or .s:-on.o ha fatto 

il de! mondo. Dic::i 

i] fiasco dL.;astroso di assurclo 

sisterna ha ccmprc1messo seriamentc Jo dell'idea 
di un.r1 lntern:~zicnale~ I)1L1tti 'tno_t1 per 

ranz'.l. .Ji elcnco o 
la cortcccia delie cose, fanno una confosione caotica fra 

,duc sis;emi, che clifferiscu110 fra di loro come il fuli-

oso Vukano e la sua bc11a moglie, addccchiata dagli 
stes:;i J\na],izziamo un poco dettagliatamente questo 
sistema, pt:1u1e ;~ampo i Ldi;:i ed i pre;.. 

concetti piL1 

Il li 11f:°U ista l' A ba.te 

Scl di Oberlancla ,nel Baden. 

Quest'ill ustre pcrche conosce un"ot-

tantina di linguc, invece di re COffe ha fatto il 

Dr: Zamenhot pcl suo gsperanto, 

naz-iona]ità niass1rna, ha dato la 

alle radici inglesi, come hase 

ne' co111merc1. 

clclla 

la legge clella inter

prefere:na arbi traria 

lingm~ pit1 cliffusa 

Ma per assoggettarle <clle sue regole astruse t:d as

sol ute, le sformo in un modo ta!e che riuscirono per-
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ci sei-otto ore per 
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Altri difet;ti pr,1mincnti sono che lo Schleyer ha n
messo in vita le c!eclinazioni come nel latino; la gram,

rnatica e troppo sintetica, specialmente per quel che ri
guarcla la conjugazioni dei verbi; l'annessione del pro

nome personale alla radiee verbale (come nelle lingue 
primitive ed anche ne! maltese) ripugna allo spirito 
analitico delle lingue moderne; come pure l'usare un 

prefis~o per caratterizzare il tempo; e non sono le ftes

:sio'1i grammaticali tutte arbitrarie ~;eguendo solamente l'au-
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tore l'ordine alfabetico? e non ħa Io Schleyer sacrificato 

la preziosa legge clella internazionalità delle radici per 

sostituire delle paro!e monche a suo miglior talento? 

e non ħa preferito il fonetismo al grafismo? Quindi 

hanno bene osservato il Couturat cd il Leau che il Vo
Japuk e una Jingua' "troppo sintetica, troppo a priori; 
senza essere una lingua filosofica vuol istradarsi su un 
metodo filosofico; in modo tale cħe ha i ·difetti pratici 

di tale 

an n ! 

questa L1nt1.J 

logici" 

(_~() rn ]-1a rsa 

si~~terna 

Ivl esscndo -

tc) re 

dell~au1.on~. Ne mt--

le 
-1 
ll il 

:-cJtri tenrativi p:u o m(~no 

noi1 vcn1re scelta ne tra le naturali, rnort.e 

o vi ve, e nc tr;; lt: a:-tefacte a /1nori o deve ne-

ccssciria:l1ente \·e,,~1re tra le artefatte a 

Su queslo carnp(-1 n1Jn c1 sono che un 

; e div,-rsi fr:1 quali prirneg-g-ia 

l' !d/om ;_Veulral del Rosenberger. 
Ma che cosa e? che cosa prcsume quesLo figlio 

dd Volapuk? 
di storia ci chiarirà tutto. 

voga, ;;otlo la clirc;•.ionc del 

Prof. Sl ribellaro110, nel contro lo 

, e vollcro assohnarnentc simplificarċ: il Volapuk. 

per renderlo un idio:na piu scientifico, meno arbitrario 

e basato su leggi pii'.1 logiche. Lo Schleyer si oppose. 
Kerckoffs ed i sui cr,:arono un' Accadc:mia per 

effettuare la riforma. Ma la matassa era cosl arruffata 

che neppurc con questo rirnedio poterono arrivare a 

buon Korchoffs diedc le sue dimissioni e venne 
eletto conie Presiclente dell::c Accademia il russo Rosen

berger. Questi bene che il Volapuk clifottava dalle 

fondarnenta; ne fccc un gettito completo dell'idioma dello 
Schleyer, c cre~, un' altra lingua, basata su un sistema 

a che e appunto l'"Idfrnn 1VeutraL" 

Qucsto nuovo progetto venne alla luce nel 1902; 

vale a dire quindici anni dopo la comparsa dell'Espe

ranto. Ora le leg·gi fondamentali sulle quali 1\ ba:sc:to 

i'hiz"oma lVeutnt! sono le stcsse dell'Esperanto. ndi 

l'idioma del Ro~-enbcrger o scirniotta o conferma qudlo 
del Dr:· Zarnenhof. Perche: quimli venire a contcndere 

che conta già q tnLt:-o l ustri di 
vita rig_ogliosa con un brutto copione che non offre niente 
di mcglio? Val la perl-a di buttar via venti arrni di 

lc1tte e di sacrifizl per un sistema contraffatto, per un Espe
ranto peggiorato? E questo per eternare semplicemente 

le piccine discordie fra Volapukisti ed Esperantisti? 

Se sono animati dagli ~'tc;s--i nobi!i intendimenti, 

quando il Joro progretto sostanzialr:1cnte e Jo o;tCS'.;O '1( Stro 

perch~ non passeran 10 subito Cjli'..sti ncut:-~'.listi dalla 
nostra parte per affr _:tlar,~ il 1..L•ci_,; vu trio;1 CJ C::c ll'idea ? 

-J\Ia e i::oi migliore dell' Esperanto quest' Idiom 
JVeutral? Ha esso seguaci? e cliffuso molto ~ 

Niente di tutto questo. Quanclo -noi abbiamo già 

35 giornali, akuni già vecchi di dieci o pili anni, il 
"Progres", il primo giornale bimensile dell'Idiom 1Veu
lral e ancora al suo secondo. numero. Quando nel 

nostro Tutmcnda Jarb'bro ci sono registrati pii'1 cli 
20,000 indirizzi di corrispondenti, sul i'Progres" non 

tif11no pil1 di uecento ~~:.p,~1rsc 1n tut.t.o 11 o 

net::ralisti non nann:.J ~tncor::, chc tn:. Quan Jo no1 

una. :::,ola ! 

iificatu pcK:O se l' 

con-

ab-

per 
all' 

se~ stesso~ avcsse 

Qui 

a\'tlLC) un valor,_: intrinsico ~.;u penore 

fare \.ona di•otinzion~~ tra qucllo 
chc lo lilz(;/Jttl ha ric~ v ato dall 

una d_ nn valcre indiscutibil{:, e che ha 
variato per ċare u n carattcre d:r~ 

pregna di difetti p;:r lLlll din_: di etruri. Per 
abbr-:c;_ccia la deJ];_1 intenzionalità massnna 

de!Ie fa bcne; rna invcce c!el delle 
parole, chc e stabile. ahlJraccia il 
bik corne l'cnda dd 1narc. Da b d e lla 
pronunz1a alla Iingua franclsc e dice se;L y/el 

lenlasi•m dc. ma quello che rende faciie per una lingua 
lo rl".nde cli;-frcilc per p ~rc:cchic altrc, c qucsto cozz;i e 

stride cofb vera natura di una lingua internazio
nale. 

La gramrnatica poi of:fre i fianchi ailo scudiseio spic

Lto cLlla critica severa. Leva lo articolo cltfinito ed 
inddiuito; le~-a la desinenza caratteristica ddle parti del 

discorso, in!c~enerando cosl una confusione caotica fra 

nom1 cd :iggcttivi; la graff contiene regole 

(alcune delle quali complicatissime) invece di sedici come 

nell'Esperantu,· per non enurnerarc altri importanti difetti 
enumerati clal Couturat, dal l\1och, dal Leau e dadi

ver<;j alrri, riputandolo tut:i rnolto inferiore all' Espe
rant:o. 

Del resto la c.-eazbn:: di qu;csto nuovo idioina dopo 

tanti anni dalla nascita dd ~isperanto e per noi c!i gr~tn-

dissirnD con;'orto; salutem ex mzm1cis 

~ll)Stri a vve rs~n--l 'iFCn ne L1 conferrna cle l nostri 

pili sulidi e de\la nostra scelta prcponclcrante di 
voG:boli g-en'; ano--lati ne. 

Sent;te i_ Hl-"·all:r _,/\/oslcr1 ~ tL;.d.ottc in '~Jrlzont j\/eu

tra/1 e vi ptr:-_·,uaderet~ ch2 tra quesu-1 Ln:~-u:i e l'lispera_nto 

c\rn breve pa_s•;.,i. 

'' N ostr ;x1tr kd c:s rn sidi l I<:e votr nom es 
sanktifiked ! Ke 

fasied; kualc in 
votr regrna 

siel tale et 
\:en1; i(c votr voiu es 

su tcr. Dona siudiurne 
a noi nostr :ian omnicliurnik; 

debiti; quale et noi pardoc 
induka 1101 rn tentasion, ma 

c panlona a noi nostr 
a nos1r clebtatori, e no 

lib:ifika noi da it mal." 

Ecco, S gnori che vcnti ann1 di studl indefessi fatti 
claHa · 'Ak 1rd1'mz' hngu unz Jasal" non 

valsero ad allro ch a uar.: ia piu am,1ia confcrma all'E
speranto dagli stess avvers;-ri suoi. 

'"Clmtinua.} 
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( jissocfa minn numru ta' kabe!. / 

Meta ral1hom iunejn mekrnda tiakgbet bJi;,] ħemda cbira 

fokbom u ma g:l1>1rfux x'gh<mdhorn jakbdu ig:hicb jeo jċ1gh

mlu. Malli ghaddietilhorn it-telfa ta'] vendetta, ghad li chienet 

f'tiaktha, intebtrn li ċappsu idejhom b'clemm liacicliel'YJr u IH:lE 0 

jixoghfo. Iżda Sidor b'il bichi tieghu, ma iiallihomx iid11m11 

jitt1 a~sbu :.isk u glialhecc Ambroġ ried jibda biex jara chif 

ijsicctu u jeliles minnu minn ma'r-riġlejn. Talab lil Ħamid li 

jieh,1 tisiebu u billi lil dana chien i_jhobliu .1isk •!:ar mieglw u 

tellghu b'il cale~;s l-Imdina b'il hirnda collha u t1adu !'daru 

fejn Fatma claret hafo.1 bih sa beda jrnsa dac collu li ra kud

dieni għajnejh. Arnbroġ ghin lil Pinu biex tellghu lil Rużannd 

fok, bt'li meta L1t il hruk ta'! Cavalier tatha 1ekki:t-ir-ruħ m'il 

ġdid u inxtdititilhom ghaxja fidejn Pinu li ma chienx j;if 

fejn jakbad jati rasu mhabba f'dac ii ġara he111111 ġe\iO fdic 

il-lejla ta'l infern. Neżżghuha m 'il ilbies ta't-tieġ li chelliia 

fukha u meddeCtha tolfok 1.1 titnitied t'dic il c·arnra mhejjijtt 

ghal l-euC1cl i!11!1abba taghha. Ġużepp u Ġannicol stennei1 l'il 

~antina sa chemm dac il gh;idam tmermer bin-nar sa ma 

bakax jingharaf x'chien actar u (\«ta li naddfuJ-_a m'id-demrn 

li chien fiha, biex tiadcl ma jintebat1 x'chien ġara fiha, tel

ghu collhom irnchexcxa u tebku il bieb i1arajhorn b'il 

beżgha. 

iVI t R · n" s·te'J·knet seuOa u sabet ruhh.1 111 'il ġdid fi l e a uzan 1n . 

tid:rn Pinu li chien ijħobbha daks id-claul ta' gfo1jne_1h, beda 

. ighaddilha il biża u il bass t1ażin li chellha fukha; _ sa c hemm 

Arnbroġ l·. st1abu dehrilhom li ghandbom jinġ;\bru biex ma ptux 

i 'il ghajn u xi ha<ld ijxomrn b'dac collu li cben ġara f'dic 

il-leila cherha hemm ġ·eiJt1. 

. Huma u tielghin lejn l-Imdi;ia Ambroġ faJ,l\ar chemm felaħ, 
minn taht ilsien, il ghakal cbir ta'l kalbieni Ħamid li chellu 

il tiila 'daM1a! fi at1t1ar fmansba hecc k;ilila lil chiefer Raheb 

De Sa~lieville u lil fat1xi habibu biex sata jitt1a.las minnhom 

darba ghal dejjem u chif tmiss il-liġ·i ghal dac in nichet collu 

li bih cbienu marr'rulu tiajjtu; u iżżihom t1ajr, :/kalbu collha, 

m'il ghajuuna cbira li ch;enu tM1h biex sata jagħmel, chif tant 

chien ilu jixtiek, dac il tiakk becc kalil b'idejb stess. 

L-au-hda, bla ma !iadd intebai1 il gbala, Piiu u Rużanna 

telohu j~koghclu ma' Ambroġ· l-Imdina, u cbir chien it-tfittix 

li ~ir biex il Gran l\.fastru u il Cavalieri l-otira jcunu jafu 

x'gh~,dda minn De Saqfieville u m'il Balliju De Goutre; ghacl 

li collu safa rix-xejn. Biss cull min f'is-rnin ta' iiara beda 

· h f'cl·ic il nalazz ta'l Birgu chien ijghid L jara l-ispirtu jg amrnar . ,. , . .. . 
ta' De Sacpeviile jippassiġġa !'il cantina, actarx l::tiala turIJa hi! 
· · 1· 1111·11 1·ao.·hmel J·ahm~I· u li cull min xtak il llsara narran1n 1 ;::-, ~ , 

1·1 · . "'a'-+1 , 1 ~ balzo-het sa itaslet f'daru. Il fatu:i De S;1q\ie-1 ua1 l] l~J- J l.l Ci ,~ ' 

vili: b'il cbiefrija li biha mexa ma' l-otirajn sab min ft-atihar 

mexa mieghn 11 inkered, chif chien t1akku, hu stess, b'dic il mellt 

ħarxa li ried jati lil h:1clcliehor. 

L. 

GHELUK lL (~K.AJJA. 
Il kerda ta'l chiefer De Saqf1eville serrħet jl ta' Falzun 

minn ħafna taktigh-il-kalb u beda b'il ftit il ftit j:ntraxx il ħemt 

fukhom meta bdeu minn moħhhom jakghu, fnhda uaħda, hhal 

llerak niexef f'ir-rebbigha, it-tikhiriet coroh ta'l ħafna ghaiiġ 

· h b' li cl11'enu glnddel1 minnhom. Bi~s is-susa ta'l U !1lC et C lf • ' 

meiit ta'l Cavalier b'dac il mod hecc atirax, gh<1.d li caienet 

tisttiokklw sa kaddisu, chienet ma tul il ħemda ta'l-lejl titi 

tgerrem bla heda r'il Idub ta' Arnbroġ u ta' shabu li chienu 

xarrfu l·istoncu taghhom biss gt1ax iL1sslithom l-imġieba sam

ma ta'I fat1xi u karrieki Rat1eb ta' S. Ciiann .. 

Chal xi żmien kalbhorn bakghet ittakt;;lz sitta sitta billi 

il C.1valieri ~:ħab De Goutre 11 De Saq•kville kallbu Malta 

collha ta' tat1t fuk biex jarao x'sar minnhom; u elf t1sieb ic

reh ghaclclielhorn fuk Ambroġ u s!iabu bill.i chienu jafu b'i.l 

praspar ta' C;1rmena 11 ta' Dun MatL u ghalhecc setghll jaħ

sbu li il fizzjali ta'd-Dejma chellhom denbhorn imdeffr~s f'clina 

it-tali:-;;i coilha sgur; iżda ghad li ghai'iliru chernm felhu ma 

setghu katt jakbdu tari ta' xejn. 

Lil liamid C1il:ghduh l-art u il bal1<Lr chellu il tiiia 

jnebb<tfilrnm bl-ankas l·jiel halli gh<dlanka.s ijcunu j~1fu chit 

inte:11mei1; ih:a dana fil t1in li urihom li chien imgholli bla 

tarf u ii chien dakshorn jixtiek li jum jaf x'ghadda minn 

ghali\10111 Ji,dii jithailċ•S bi icret1 mi1m min keridhom, chien la' 

cull \1abd.·1 walli jcun sejjer jaka il lisieb tiażin t<ighhom 

fuk ta' Falzun ijdauCJrilhom it-trielz billi jhakk'kilhorn li dacma 

ma c!1iu1u 1udeffsa jeCJ jafu b'xejn. 

Pinu u Rużanna bakghu jghixu f'il hena f'il palazz ta'! 

Imdina miġburin ma' Ambroġ· u ma' Marija u f1ara xi se1n 

l-Imt1abba ferrt1et lilhom ucoll bi tfajjel llelu daks iz-zoccor 

ta'l cannamieli li semmeuh, ghal zijuh, MatteCL Biss katt 

ma rifSu e<ctar fil palazz ta'! Birgu billi kalu ma' cull11add li 
Rużanna ma setghet bl-ebda mod tidra mifruda minn 1VIarij;1 

u minn h<;ha Ambroġ·; u ghalhecc oara li naddfu il cantina u 

il forn tajjeb crenh biex ma jcun jista kau ijfettlilhorn li x1 

darba pnurru jghammru fih . 

Xi ftit xhur C1ara mietet Fatrna bi ċmajra li chisbet, u 

ghalhecc biex ma jt1allux lil Ħamicl jixxerred l-hacm u l·hinn 

oat1clu ġabruh i,ighix maghhum btial biċċa minnhom intushom; 

u b'dana rebat1 Sicior ghaliex billi Ħamid rna chellux bżonn li 

jtiabbel rasu biex jakla x 'jiecol, rabat kalbu collha mieghu 

u ma chienx lilief il jum collu ctiernrn hu toil midhi bih. (~u

żepp b' Luka u Ġannicol bakghu dejjem hobż u sicchina 

rnaghhom u cull tant, meta chienu jiltakghu fuk is-Sakkajja. 

l-isem rnisfrnt ta'! chiefer De Saq ileville chien jiżżerżak baxx 

baxx bi tbissima l-actar samma. 

Biss xi sena flara, meta kluhhom chien ghoddbom tfar

rġu ghal collox, st1aba otJra sei·cla feġġet fuk ix-xefak biex 

nicctithom k1fna m 'il ġdid. Patr: Damj:1n, dac: il bniedem gharef 

daks li chien kalbu tajjba u t1anina, dac ir-rat1eb li chien miġjub 

fuk tiiċċ l-idej 1 m'hux biss m'il poplu collu gbax ch:en bh teb

gha iżda ucoll m' il Ca vali eri, rn 'il Iskot u rn 'il I ngiżi tur ucoll 

ghall ghakal cbir tiegbu, ba rih kaOCJi f'sidru billi liareġ·' 

fnof:; ta' lejl, f'il k1erati Jannar, imghaġġel, imghaġġ·el biex 

ijkarar 11atida tkira li chienet kiegbcla taria fl al'ihar Ciaktijiet 

ta' hajjitha. Patri D;nnjan chien imghob':J,i b'is snin ġ·mielu 

u fghomru ma chienx kaghad siegha llahda bla rna ghamel 

xi ġid *; ghalhecc dac ir-riti kaih1i ghafsu bl-icreh u gherbi-

,, Clzien JVI..rz/ffrtru ta't-Teolofl'~/a u clu'en maħbub zit~fk 
m'zl Papa Piu Ħamsa, lz' c/uen Dumnican btzalu ucoll, 
"pel suo l{ran 1•a!ore, dottrzna ed .incorrotta z1ita" (llfalta 
Illustrata. Lib. IV. 517.) Il Cmialierz· ghanzlulz Conserz1a
tur la'! privzle,ġ;r!,i taglzhom, u l-Ingzi:ilur ħatru bħalha 

Consultur ta' Santu Tlibunal. Clzien Cajpillan ta'l Portu
Sahm ta' l Belt billi chien lzu li tieblza parroċċa u fe
raklza minn dic ta' Ħal Kornzi. B'dana il palri ridt nuri 
jiena lijecc chien lzazin bosta clzzefrzn u km rzeka clzzen lzaiin. 
dejjem xi ftit lz' cliienu ta'r-ru.lt, bla tebglza, bla reg}zba, bla 
fruglza, glzorrief u nzbierca nzznn cu.llliadd ucoll. 



27 ta' Jannar r9r 2 IN-NAĦLA TA' A. LEVANZlN 

blu il ftit ġranet t1ajja li chien bakaghlu jistghalli rnbierec f"l1iċċ 

.din l-art. 

Malli Ambroġ· Falzun, Pinu u Ħarnid, Ġużepp l1 Ġannicol 
semghu it-tocchi ta'l agunija u chif chienu !'il hanut ta' Peppi 

ta' fuk is-Sakkajja gharrtuhom, billi stakse>1 maħsuda, li chienu 

ghal Patri Damjan, telku jiġru, bla nifa, lejn il Cunvent ħalli 

jilbkuh tiajj u jduru bih fl-aħt1ar tJin ta' ħajjtu ghal dac il 

ġid collu, bla tarf, li chien set"1C1eb ma' tul hafoa snm luk

hom. Sabuh maghclur ghal l-ahhar iżda m'hux mitluf. Ferah 

bibC>m daks li chiecu chienn uliedu u oiċċu tleillien xi ftit u 

luk il hanin fommu sirġet tbissima ta' tdeC10a li ma bhalha. 

Ambroġ, uar<t li kabdulu il coll is-sfajjra idu u biesuhielu chemm 

feltrn u xarrbuhielu b'id-dmugh sfieki ta' ghajnejhom, talbu b'il 

hrara li 1b<.::r;chom, lr.ex dic il barca tibka fukhom btiala 

tifchira l-actar ghażiża għal dejjem. 

p,1tri Darnjan urihom li ried b'kalbu collha 11 tkanżah 

biex rafa idu, Iżda Ambroġ kam minn gha'r·rcoppteib u 

f'flidnet il kdejdes rat1eb, minn taht ilsien chemm sata, ghaliex 

f'iċ-cella chien hemm bosta patrijid jitolbu u1bicchija, kallu li 
chellhorn htija cbira, cbira, li collha chienu nidmu minnha, 

u li J2;halhecc talbu!: jaMirhilhom fl-isem ta' dac AIIa li hu chien 

il kacldejj l-actar fidil u t1abriechi tieghu. Il Majjistru fehem 

minnufih x'chienet, mt'llislu rasu, u kallhom. «Il I1tija .. .. 

taghcom .... hi cbira ... tiafna ... biss ... jiena ... naf... li ... ma .. . 

dnibtux ... minn ... kalbcom ... iżda ... il. .. lmiena ... t'Alla ... hi ... bla .. . 

tarf. .. u .... ghallhecc .... sejjeL .. natifrilcom .... fl-isem ..... cbir .... . 

tieghu ..... /n .... nomiue .... Palris ..... et ........ F'i/ii_ .... et ... » u ma 

felatix ijcompii actar. Stab<tt uaranijiet, sfar bhal żuglanta, 

chesat1 bt1al irt1arna, kabditu il hurt1ara, u Oara ftit sieghat ir

ruti kaddisa ta't-tiiajjeb iben ta' S. Domincu ittajiret ferhana 

lejn is Sema, s<ilja u bafifa, biex takla dic l-irnhib<> ta'l t1ena 

ta' dejjem li cbien tasseOj jisthokkilha ghall ghamil tajjeb 

taghha. 

Cullhadd bchih bla tar! u ghela ghalib ghaliex nakas il 

t1abib ta'l fkar u ta'! imnicctin collha. Malta bi hġarhci. ġriet 

biex tau,h ghal l-at1ħar darba u biex tbuslu idejh u ixxarrab

hornlu b'id-dmugh ta'! ii.:nħabba 1-actar sfieka. Sa difnuh inġa

bru f'il cnisja ucoll l-akua rjus ta'! pajjis u cu!lhadd xerred fuk 

kabru cull barca u cull tithir ghaliex chien bniedem li iisoa 

mitklu det1eb ta's-se\Ju. 

Meta difnuh, Ambroġ u st1abu, uara li bi.esu kabru u 

xarrbuh b'i<l-drnugh ta' mħabbitbom, 4ibdu lejn il palazz l/ras

hom imghaddsa u bi klubborn imfaC11lra bl-actar nichet isOed; 

u tistghu tahsbu chernrn ghelei. ba.tna ucoll Marija u Rużanna 

meta tarrfulhoin b 'dina it-telfa hecc cbira għalihom. 

Dam u żmien rnil ijfaħt1ruh u jitolbu ghalih, u daks li chienu 

jsibu cliem _iebes meta chienu jsemmu lil chiefer u karrieki 

Cavalier De Saqlieville, hecc ~1coll chienet kalbhom tot1la 

u jseliC1bu \1iedien ta' tift1ir l-actar horr u sfieki biex ijxandru 

ma' cullhadd chemm chien gharet, hanin, tl"1ajjeb . u dtrnli il 

miochi minn cull min chien jafu, u b'il riakk collu, Patri Damjan. 

IT-TMIEM 

T'AT 

TIELET U L-AĦĦAR T AKSIMA. 

lL CLif(A 
( Ti"·sorta minn illl11117t ta' l.abd.) 

IL PROFES.SUR J. MARTIN UTTLEjUHN. PH.D., 

M.D.,L.L.D.,F.S.C..F.R.S.L., (umdon), D.O., Presic!ent · ta'l 

«American Colle,l{e of Osteopall1z"c JJea'icine and SurgeJJ'» ta' 

Cicago, u li hu m;tg:1ruf ma'd dinia collba L1iiala bniedem 

għaref t1alna (a scholar a7ld w1 ed111.a!o1· o.f inlenwtional repu. 

tation) cbiteb r'il ,,f311!/ef!in»: « lYe ure lo note tlzaz Dr: 

Eales confirms ow z1iews of the fuf11re practice of the me

diea! arl as bn'ng hy;;iozic and diefetic. As a 

conlribution to tln's fie!d tlzroug/1 the indi<:idna! e.otpoience of f/;e 

aut!zor l welcome «HEALTHOLUGY.» 

IT-TABlB E. ELi',lER KEELEY, di1·cttur ta'l ,,Good 

Hea!tlz C"!inie» chitiblu li il ctieb bu Cusk u fat1hrn i1alna: 

«l am ddigh!ed witlz _1 our (:uu1'.·; !u1ve 1,Ni!/en a11 e:x·cel!ent 

rcvieu> o/ il.» 

IL PROFES2)UR N. LA DOIT JOHNSON, M.D., Pre

sident ta'l «College of AJedicine and .Sl1rge1Jh> u President ta'l 

«National Association of P!1ysio-k!edical Ph_ysicians and.S'urgeons» 

ta' Cicago ~hitiblu li minn ghalih, dana il ct1eb hu ġ:aotira u 

jixtieku f'idejn cullt1add:- <J! 1s illdecd a 01ie zulzic/1 

s!wuld be in t!ze Jumds of eVCl]'One. l appn:ciated jitlly i1ie 

grea! f!wu.15 ht and :lze earne~·f sha~;· whiclz it !ias cosl lo brin,i; 

ou! siich a 1Jal11able work.» 

IL PROFESSUR W. A. SPCRGEON, M.D., President 

ta' l «Anierican Confederafion o/ Rcu/>rocaling E.ra111i11atio11 m1d 

Lice11sing ltfedical Boards» u President. ta' l «State Board uf 

lli"ediLal Regis!ratio 1t and ħ'.:t·a111i11ation of the State o.f lndiaita» 

chitiblu li rn'hux taili dana il ctieb ghoġ·bu tiafna :żda jir

raccomandah ħafoa !'it-tobba biex jitghallrnu dac li Jih u Jib

clghu jiccurac1 lill morda fuk it-taghlim tieghu. « Tlzis book 

is espeàall_y valuaUe to !lie because of t!ze demon

stration in your oun u1se o/ the /irartical vrdue of ils phi· 

losoplzy. Evoy Plzfsician in tlze land slzould read <'Heaih

oloxy» 1md in jJro-f;er!y selected cascs a/>,hiy i!s leae/1i11;; to 

ex:cel!ent advantage.-:> 

J. AUSTIN SHAW, li sam 45 ġurnaLt u chiteb « Tlze 

Best Tl1ing iiz the vVorld» u <' Good _flealth and hozv to keep 

it Ioo years» ch,tiblu li dana il ctieb jaghmel ġid lil cuil 

min jakrah. «lt 1/iust do /.;'rea! 5·oo:l to every one. l! s/zows 

the WaJ' indisputabt_y jiir )'OU have wa!ked in il. fis teacllings 

t:tre mosz' reasol/{::ble. lt ajJj>eals to everj' o.1ie zt>ho tlzi1;,.h ana' 

lzas common-se.nse.» 

It-<d'o MoRROv\'», rivista ta' Cicago, chitbet li hu oie

ħed m'il ak.ua cotl:::a li katt inchitbu fuk is-satitia:- <di is one 

o.f tlze most zcaluat>le ron!ritmtio!i.S lo modenz hea!th /ilerature, 

and one o.f jew eminent(i' pradica! i!ooks llza! ha1Je been writfen 
on hea!th subjects, » 

EDGAR WALLACE CONABLE, direttur ta'! «PATH

FINDER'~ ta' Californja, kal:- «A z1aluable book .for bot!i 

ilze sick and the well. The pa!ient wi!I _fi11d in il a drugiess 

remedy to regain health a11d sfre11gt/1 and il1t• person in /zealth 

witi find therein a pre1JentiDe o/ disease- ~Ve can conscient

iousiy endorse it fronz !he sta!lllJ>omt o.f a personal ex/>erience» 

ghaliex dana Conable ipprov;1 is-saf1m chemm il darba fuku 
stess u t1areġ ghall:ecc jiftaf1ar. 

Il «Gooo HEALTH CLlNIC» ta' Syracuse, fl-America, 
faħ tim hafna ucoll biHi ka.l :- «Especia!!y 1Jaluable 

wants the inside facts regardi11l; 

prize the book.» 
healthfu! li1Jing. 

to one 1vho 

You witi 



IT .. TABIB SMITH, 0.I.D.,D.O., bd li hu 

scond ta' Dr: u li bust;> n daoc ii 

JC(.UJ 'J il irfliehhom 111<:rI"ll taj eb f11sk:-

read «liealt!to!oJ.;)'» and n/<-77~)-' 7ltZ•>' idea:s, 7clàft,:/z_ 

Z1._'z'I! be hene fi t !o mc m m l' 

/rżends 'Zo!to lztt7)f rcad il sa.:Y 

"'- 1 nu;nb")r 

lil}' 

hy . » 

Il xjenzjat HEREWARD CARRINGTON .» Me:n-
}.;_'{'Searclz» u :--i.Cltur 

ta'l npra tant ;.\fut1itiom> chitiblu 

li 
biss jisw jicst·b 

l:/ 'h:orl;: 

and t!/(· 

surt 1n 

lT- ABIB R. 

ft s!wuld be 

the resuir 

c. 

sitk 

fna ucoll 

""hreo:!llz~ 

t1afoa ucoll biln Lil:- '•_f am con·;.iince:l il contaius more 1n-

llum all otlzer com-

bi·ned. Il slwuld be m th,: hands o/ eve1~y01ze as a 7;1.x1rk 

of reference and en 

IT-TABIB J. H. CRENSHAW, direttur ta'l «Oslcopat!tic 

!Jrid» fahl'iar dana il ctieb billi kal li jaghmel tiafna ġid:

'• ./\lo one can read it witiwut feeling betler. '' 

CH. COURTNEY HASKELL, l-alitur ta'! «Perfect Hea!ll1» 

cliitiblu li jixtiek jarah fidein cullli:1cld:-- "You !taz•e done 
a i1a/uable sermce. A nyone w/w reads ''fiealt/1-

witl be sure io 

which, into praclice, 
material riclzes. l s!wuld be 

m 7.Jaluable 
will be wortlz 

to see a 

lwme m the land, d could not to do ,·neslimable 

lT-TABIB ALBERT TURNl<:R fil « Healtlz Culhtre » 

chiteb:- "lt is conàse, practical and intense(v into esting." 

ELBERT HUBBARD, _il famus dieettur ta'l «Philistrinc.» 

ta Ncw York kai fuku:

and prqft. 
"f luwe read z1 ·wdlz 

JT-TABIB D. H. SKOKE, iV!.D., direttur 

J!rn'ira! Raord» fallriru billi chiteb:--· "17ze 

fine in tlzis 7swrk... Jt slwuld 
tlw ulra cj deatli starvation ·zvhile 

lzea!tlz under tlw o( 
barra niinn r1afna ohra 

li ma i.>horn 11alli 1u;i 11iġr.>edx iż l'it-

tul. Biss fuk cLu1:\ il ctieb, fuk cl11c ta' Puri11tun u fuk dac 

u Dr: Dewey ġ·ibt cla'l l01afoa fehmiet ta' rnes cbar u 

hiex nuri li jecc cttil t:mt 1iH.tU:.t x• tabib injurattt li 
l,., 
,) li 

collu jrid i;11akka clina 

hemm 1woll J<;1fna !Obba 

., 
!l cura li hu ma 

li 1n'hux biss 

.icun stu

studjaoha 

::ee1·1a iżc1 a ġarr'.n:ha fukhom ~.kss u ghal żmien toil u tiarġu 

ji!t:i!Jr•1 biha u jirraccornand:1oha b'kalbhom collh:i hhal ma 

gh:1mlu gbd cotba li fukha 11 li tiakk 'ku t1afna 

biex ijxerrduha fost il gha! ġ·id cbir tieg-blI. Jiena 

jidhirli li il hatna tobba cbar li sernmejt u bosta minnhom 

hl\ma Profet1suri f'Universicajict u Diretturi ta' rivisti ta'! Me-

dicina feli;na x1erka u sl:itia mmn x1 

erba t<)hb~-1 

jna u li l-actar kanc;i cuntr;t il C"J ta 's-saCun 

rna hux blief il cbir;_1 1..1 n 1_)j~' 

tl-Arncrica u bdiha f'il 

1907 l/telf t:t' t1ietln lihhra 

f' I5clleviilc. 

Chclln 

hl-iln1;1 biss 

sena. B'hecc 

7H 

fllehed u dietin ġ·urnatct 

Dana jL i1lw1· 1s s:ttim billi bil 

li hih ti:.;ta tfej cu ll rnarda: 

i/ic anct con?rnon-.~elz,re lnethoa:. 

tlisetf'.se; '" 11 

chien1_1 

·hume1norzà! 

u1na1:y 

such a 

- Dr: E:des inclal1al 

smrna li chellu u bl"1:1la studju 

lhal 

a scienl-

a!! manner of 
:uitlca t1isk t1 li 

we1'i? cost-
may be traced to 

cla.1·scd as a 

oj anczent 
a secret science, 

is-s;i Ci nia ghal !-istess 

i~eri biex ijn:ikkas is-

sabiex b'dina il curn jcnn 

jisla lil r!a11c il morcla co!lha li talit idejh. 

lVIeta beda is-satima chien jiżen 

iy;ifieri I 84 libbra u noJs bla 

tul li che\lu ma chienx 111111ssu 

192 libhrn b'il t1 ie\f. b'co!lox 

h1iejjeġ"· f'il hin li scond it-

actar mmn i72 iibbra 

bla Jiiiej Il chien ijhabbat 72 rnH 

minuta. [d-clensitii. t;.; 'l <1Cirina chienet 101 ;:,. Fl-eihiel 

u-gboxrin tilef że\ij.; libbri pis. Chien ti:iil J'J;i:nes piedi 

u ghaxar puizieri u noh. Tnax il ;;pna kabel chi:·ii ,.;:1111 ucolf 

billi chellu 70 libbra F-Ottubru ta'! 1906 : :i::; uc.:ill 

ghal tmieD sah ruhu taj T\Ieta 

tn gurnaL-l chcllu :iiefied u 

Tal,ib P. C. Huriorcl, 

University Hospital u 

chien nakas xejn m'il 

dana 

J--Iotise Physician ta'l \iVashin~~:ton 

eża111inai11 demmu u sab li m;1 

Cahot ijgbid li meta f'id-

demm ijcun hemm 3.00•1 le1·1cucit,1 i1~itieri corpuscoli bojod ijcun 

norHta!ż: I)r: Eales chel\ '.·: 5, 300 cll 11 rni:di tnctru Cli bu. l..-i:·-;tess 

ijgh;1rrafna li meta f'id-rk1•1rn iic11n hemm c[,500,000 corpuscoli 

tiomor ijcun normaii. D:·: T-;::iles clielh 4,c;oo,000. F'jcJ .. cJemm hemm 

g·hal cull cellula b;i.jd:; 500 t1011wr. D:rna l.i sab Dr: Hurforcl 

fid··dernrn ta' Dr: E:iie,; " il Prof: Sti ucol 1 meta 

chiteb:-~ ''l7te b!coti in 

scolttr rzclzncss 

., 
ltS cor/m

abst-
zr1enrr." Da nd il Profrs,;ur Pariġi 

li studj;1 fuk clen111111 meta s;.1rn ftit p,ranct. Dana iurin;:; 

ċar chernm o;garra xi t11 h rnalti meta ried ii!:,hid li ma' tul 

is-saf1n1;1 icl-dern m il 11s«ra cbira u li fih iitnbbe11 veleni 

li nara ftit żmien chciLit irn:1:t1tu Lihom. .l? se non i i1h di 
. che r/der suoli ? 

lV!eta chien ilu jsum 25 ġ1Jru;1t11 r;ifa ijclejh 11 talla 

fuk dahru lil liabihu H11;!,·l1 Heinem:1nn .li chien jiżen 242 

libbra bla ma bala xejn u d:nra j11ri .ii ma chien tilef xejn 

ma tul i~-saf1111a m'il forza li chellu kabel. Ddra refghu l/pis 

fidejh u b'hecc rafa b'coilux 258 libbra. Is-sai'1rna chisirha 

b'il Horlick's Malted Milk. B'collox tilef 30 libbra pis, u 

kadclu cljiek għaxar pulzieri. Il polz tiegbn baka normali ma' 

tul is-saClma co!lha. salitia ma tilef xejn sa'l atitrnr : -

'' J;Vzth a los s o_l thiriy poztnrl1' 
tlze same as wlzen I started." 

flesh n~v sit engtlz nmtiins 

(Tissoda.) 
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RICHElET 
Dauc collha li jridu jiccurai1 n1iehhom u jini·amrnu dejjem 

b'saħħitom minngb1jr ma ·i:1t1;1kru h'cull xorta ta' mardi.fiet 

għandhom iiet1clu DAHBTEJ~: jef1 TLJETA fis-sena minn din il 

medicina DEPURATIV RICHELET li jista jingieb minn 

gtiand dan is-sinjur:-

Monsieur L RICHELET, 13, rue Gambetta, SEDAN 

(Franz;t). 

Haum Malta jinxtara minn gtiand L-Ispizzja:r Al:fre
du Cu11ab@ ta' Strada Rjali, 26. Il Belt. 

:VIin hu marici bl-A:-;-E.M..'.JA (fa:rnr t;;'d
demn1) u jrid ijfiek F'GHOXRIN ġun1<1ta jietiu 

L,' :13~ L l XI .R 

tlA' s. \Hl\OEMS ,r: r~o 
h-Sur (~. Muscat Clara ghaxar snjn ugiegli 

ta' ras kaf11Ji bJ~1 n1a sata jf~jku b'xejn n1::/r-tie
let tlixcun cullu~. Is-S~ir Rinaldu 
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma't-tieni flixcun. minn ane.nija lrnC1uija. 
Dat\na is-sinjuri ucoll li rin insernmu ipprnyalih mkhom stess 
jeu fuk xi ħadd iet10r u harġu jiftahru: Dr: Edward L Vella; Dr. 
Paolo SamurnrcSliema): Prof: Dr: C. Sarnmut; Prcif: Dr: G. 0. 
Galea; Fann: C. Arpa; Farm: G. (;ili; P1·of: Dr: S. Crech; Onor: 
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tag·iiaierro; G. Sul
tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Cardona u hafoa olirajn. 

Jinbigħ fl-ispiżżerija ta't-Tabib 

FABRI ;l: B 0 .R G.--U. Ei0lt. 
267, S'I'RAI)_A_ RE.P:...LJ:!J. 

' 

ls=Sur Raff: ~Bonello 
TA' STRADA LEVANTE, r31, IL BELT 

(Hdejn il Cnisja ta' Sta. Lucija) 

gtrnndu għal bejh cull xorta ta' hġieġ, żebgha, żju t, imsiemer" 

gt10dod, huejjeġ ta's-Sanità, ta' ga5s, l'ornimenti ta"t-tuiebet, 

lampi t:i'l pitrolju li jixilghu b'il matel b'daul ka11eii u sabiħ 

uisk li t1afna huejjeġ otua btial dal1n ta 'l ahjar q11alità u bi 

prezzijiet m'il orhos. l ppruvaCJ biex tara Ci ch;f tohorġ u cuntenti 

sgur. 

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JED METALLI 
OĦRA BI RĦIS .H.AFNA, B'LUSTRU M'IL ISBAĦ U 

l\JINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' .HRUK CHA

LIEX MA FIHX NAFTA DĦAL L-OĦRAJi~ NIRRAC
COMANDALU IL 

M[lltt f0t1SĦ " r~OM1X " 
LI JINBIGH GHAND L-ISPIŻŻJAR ALFREDU cu;1JBO 
TA' STRADA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 

GHALIEX META IPPRUVAJTU SJBTU TAJJEB TASSEO, 
IRĦIS U BLA PERfCOLU U TISTGHU TINĦARKU BIH. 

IS-SECLU T1\'N-NER'VL 
tlecc sojja~ is·secl:.i t<tgl'IH il gll1m1f Prof: 11 Slm:ntur l\butegazza, 

11 lr'ir-raġu tt6'lh1 guli11x il·hum 11111 àai:i111 'l'rndd li m.l.l ħ11x maħsl!ls b'in~ 

nervi u l·achtr !J'il s11ishta 

N'EVRASTENIJA 
li kiegħda iiġ0rr 11ias il M"r.iioo1:nju Jl@ZZ, gou. Hħalllecc l-ak.iar tobba 

kiegħdim jitb!Ptu Diex: ij~H111i cura ~eiiiia g~ial tlliH il m:mla gtrnliex tcun 

ta' gid bla tarf. H:afoa i111prnv:11.ii iida bdd ma irne;1:.xii daks il ġl!areii 

U imfa~t!M 

Prof: DE GIOVANNI ta' PADOVA. 
li iiara studju cllir sab il fH111111s 

ANTINEVROTICU 
li kieghed ijfejjak j@fi jitg~el il gid lil Cllll mi~! jm\aħ. 

F'M11.ltlll !larii iV~~" 

l-IspiS!lllja.r ALP~:Ħ.E:BU CUM•O 
TA' STRADA RJALI, TA'L BELT 

IP~R.UVAOH GĦALIEX MA JIHl!LC@M.X ! 

In-"Nahla" tistampa ruħha fi-Istamperija "EMPIRE~PRESS" ta's-Sur Critien, il Furjana. 


